
Consumi:  stop  a  cibi  falsi
raccolte  1,1  mln  firme  in
Europa
E’ stato raggiunto lo storico obiettivo della raccolta di 1,1
milioni  di  firme  di  cittadini  europei  per  chiedere  alla
Commissione Ue di estendere l’obbligo di indicare l’origine in
etichetta a tutti gli alimenti con la petizione europea “Eat
original! Unmask your food” (Mangia originale, smaschera il
tuo  cibo)  promossa  dalla  Coldiretti  assieme  ad  altre
organizzazioni  europee.

Al  recente  Forum  Internazionale  dell’Agricoltura  e
dell’Alimentazione di Cernobbio il presidente della Coldiretti
Ettore  Prandini  ha  consegnato  al  Presidente  del  Consiglio
Giuseppe  Conte  un  “maxi  assegno”  simbolo  dello  storico
traguardo  dall’iniziativa  dei  cittadini  europei  (Ice)
autorizzata  dalla  stessa  Commissione  europea.

Fabrizio Galliati, presidente di Coldiretti Torino, informa:
«In  l’Italia  è  stato  raccolto  l’85%  delle  firme:  hanno
contributo cittadini e rappresentanti delle istituzioni della
politica,  dello  sport,  della  ricerca,  della  cultura  per
obbligare  la  Commissione  ad  assicurare  la  trasparenza
dell’informazione  sui  cibi  in  tutta  l’Unione  Europea  dove
rischiano  di  entrare  in  vigore  nell’aprile  2020  norme
fortemente  ingannevoli  per  i  consumatori.

In  provincia  di  Torino  la  Coldiretti  ha  raccolto  20mila
firme». Fabrizio Galliati, aggiunge: «Un vero e proprio fronte
per la trasparenza che, forte del milione di firme raccolto in
tutti i Paesi, non può essere più ignorato da una Ue che ha
avuto  sinora  un  atteggiamento  incerto  e  contradditorio,
obbligando a indicare l’origine in etichetta per le uova ma
non per gli ovoprodotti, per la carne fresca ma non per i
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salumi,  per  la  frutta  fresca  ma  non  per  i  succhi  e  le
marmellate, per il miele ma non per lo zucchero.

Nello  specifico  l’iniziativa  dei  cittadini  si  prefigge  di
rendere obbligatoria l’indicazione del paese di origine per
tutti  gli  alimenti  trasformati  e  non  trasformati  in
circolazione nell’Ue, senza deroghe per i marchi registrati e
le indicazioni geografiche e per quanto attiene agli alimenti
trasformati,  l’etichettatura  di  origine  deve  essere  resa
obbligatoria  per  gli  ingredienti  principali  se  hanno
un’origine  diversa  dal  prodotto  finale.

La petizione chiede infine di migliorare la coerenza delle
etichette,  inserendo  informazioni  comuni  nell’intera  Unione
circa la produzione e i metodi di trasformazione, al fine di
garantire  la  trasparenza  in  tutta  la  catena  alimentare.
L’obbligo di indicare l’origine è una battaglia storica della
Coldiretti che, con la raccolta di un milione di firme alla
legge  di  iniziativa  popolare,  ha  portato  all’approvazione
della legge 204 del 3 agosto 2004».

Michele  Mellano,  direttore  Coldiretti  Torino,  aggiunge:
«L’Italia è, infatti, all’avanguardia in Europa proprio grazie
al  pressing  della  Coldiretti  che  ha  fatto  scattare  anche
l’obbligo  di  indicare  in  etichetta  l’origine  per  pelati,
polpe, concentrato e degli altri derivati del pomodoro grazie
alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 47 del 26 febbraio
2018, del decreto interministeriale per l’origine obbligatoria
sui prodotti come conserve e salse, oltre al concentrato e ai
sughi, che siano composti almeno per il 50% da derivati del
pomodoro. Il 13 febbraio 2018 era entrato in vigore l’obbligo
di indicare in etichetta l’origine del grano per la pasta e
del  riso,  ma  prima  c’erano  stati  già  diversi  traguardi
raggiunti: il 19 aprile 2017 è scattato l’obbligo di indicare
il Paese di mungitura per latte e derivati dopo che il 7
giugno 2005 era entrato già in vigore per il latte fresco e il
17 ottobre 2005 l’obbligo di etichetta per il pollo Made in
Italy mentre, a partire dal 1° gennaio 2008, vigeva l’obbligo



di etichettatura di origine per la passata di pomodoro».

Michele  Mellano  chiude  così:  «A  livello  comunitario  il
percorso di trasparenza è iniziato dalla carne bovina dopo
l’emergenza mucca pazza nel 2002, mentre dal 2003 è d’obbligo
indicare  varietà,  qualità  e  provenienza  nell’ortofrutta
fresca.  Dal  primo  gennaio  2004  c’è  il  codice  di
identificazione per le uova e, a partire dal primo agosto
2004, l’obbligo di indicare in etichetta il Paese di origine
in  cui  il  miele  è  stato  raccolto,  mentre  la  Commissione
Europea  ha  recentemente  specificato  che  l’indicazione
dell’origine  è  obbligatoria  anche  su  funghi  e  tartufi
spontanei».

Il  CSI  firma  un  importante
accordo di collaborazione con
il  Programma  delle  Nazioni
Unite per l’Ambiente
Il  CSI  Piemonte  ha  firmato  un  importante  accordo  di
collaborazione  con  il  Programma  delle  Nazioni  Unite  per
l’Ambiente per il controllo e la prevenzione dell’inquinamento
ambientale.

Il CSI metterà a disposizione di 5 Paesi europei il Sistema
delle  Conoscenze  Ambientali,  la  piattaforma  informatica
realizzata nel 2015 per la Regione Piemonte.

L’accordo prevede l’avvio di un progetto, della durata di 18
mesi, per fornire ai tecnici ministeriali di Albania, Bosnia
ed  Erzegovina,  Montenegro,  Macedonia  del  Nord  e  Serbia
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attività  di  formazione,  assistenza  tecnica  e  supporto
metodologico  per  l’utilizzo  e  la  personalizzazione  della
soluzione software del CSI.

Il CSI lavora da tempo su questi temi e ha già esportato le
sue soluzioni anche all’estero, come ad esempio in Croazia,
dove,  grazie  a  un  gemellaggio  amministrativo  finanziato
dall’Unione Europea, ha già messo a disposizione il Sistema
delle  Conoscenze  Ambientali,  che,  in  applicazione  della
Direttiva Seveso, oggi permette alla Pubblica Amministrazione
croata di sapere quali sono le aziende più a rischio per
lavorazioni  e  produzione,  e  come  sono  attrezzate  per
rispondere a eventuali stati di emergenza che possano mettere
a rischio la collettività.

Il Sistema delle Conoscenze Ambientali è una soluzione che
permette di migliorare la pianificazione ambientale, gestendo
una  serie  di  informazioni  relative  ad  esempio  a  siti
contaminati,  aziende  sottoposte  alla  Direttiva  Seveso  o
derivazioni idriche presenti sul territorio.

Consente di dematerializzare i documenti e unificare i dati a
disposizione per avere una conoscenza completa del territorio,
offrendo diversi livelli di accessibilità e visibilità delle
informazioni a vantaggio di pubbliche amministrazioni, imprese
e cittadini. Permette infine di effettuare ricerche su base
alfanumerica per arrivare alla localizzazione geografica dei
dati, capendo ad esempio dove sono localizzate sul territorio
le aziende che nelle loro produzioni presentano un rilascio di
materiale inquinante superiore a una certa soglia.

Un modello estremamente flessibile, quindi, al punto che il
Ministero  dell’Ambiente  italiano,  partner  del  gemellaggio
amministrativo in Croazia, ha voluto promuovere in altri 5
Paesi balcanici (Albania, Bosnia ed Erzegovina, Montenegro,
Macedonia del Nord e Serbia), sotto l’egida del Programma
delle Nazioni Unite per l’ambiente.



“L’Accordo di collaborazione con il Programma delle Nazioni
Unite  per  l’Ambiente  –  spiega  Pietro  Pacini,  Direttore
Generale del CSI Piemonte – dimostra quanto il CSI sia un
soggetto  altamente  innovativo  e  di  riferimento  capace  di
trasferire  anche  all’estero  le  proprie  esperienze  e
competenze. In linea con il nostro Piano di Attività 2019
vogliamo intensificare queste attività per una crescita del
Consorzio anche sul mercato internazionale, dove si prevedono
ulteriori interessanti progettualità da sviluppare attraverso
la ricerca di alleanze e partnership con soggetti pubblici e
privati”.

Un  bando  per  condomini  a
risparmio energetico
Condomini con maggior risparmio energetico. Per migliorare la
situazione in Piemonte, arriva un bando dalla Regione che
aiuterà  anche  economicamente  chi  vorrà  rendere  i  propri
appartamenti  meno  dispersivi.  Lo  ha  annunciato  l’assessore
all’Ambiente  Matteo  Marnati  che  nel  corso  della  seduta
pomeridiana della prima Commissione, presieduta da Carlo Riva
Vercellotti,  ha  evidenziato  i  punti  più  importanti
dell’assestamento  al  Bilancio.

Ci sarà anche un bando riservato, ai Comuni in forma singola o
associata e agli Enti gestori delle aree protette, per il
rinnovo  delle  flotte  dei  mezzi  a  disposizione
dell’amministrazione.

Previsti inoltre stanziamenti per i Comuni sede d’impianto di
discarica o inceneritori e per gli accordi di programma per
attività  di  recupero  e  servizio  idrico  ambientale  in  Val
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Bormida e per attività di bonifica amianto di Balangero.

Nel corso del dibattito sono intervenuti i consiglieri del
M5s Giorgio Bertola e Sean Sacco e del Pd Domenico Rossi, per
chiedere alla Giunta chiarimenti relativamente a un possibile
nuovo  progetto  per  finanziare  i  consorzi  e  consenta  di
raggiungere  gli  obbiettivi  fissati  in  ambito  di  raccolta
differenziata,  a  interventi  per  la  rimozione  di  manufatti
pubblici  e  privati  di  amianto  e  all’eco  bonus  per  la
sostituzione  dei  veicoli  inquinanti.

L’assessore ha risposto che sulla raccolta differenziata si
procederà in fase di bilancio preventivo, che sull’amianto la
Giunta ha in cantiere un Piano strategico straordinario della
durata di cinque anni che coinvolgerà l’intera regione e che,
a  differenza  di  quanto  previsto  dal  precedente  esecutivo,
l’eco bonus non sarà riservato solo alle attività lavorative
ma esteso ai privati cittadini.

Agricoltura, più risorse per
i danni dei selvatici
Il fondo per il risarcimento dei danni prodotti dai selvatici
alle colture agricole verrà incrementato di 875 mila euro;
potrà quindi contare nel 2019 su 1,875 milioni di euro.

Un altro milione di euro verrà utilizzato per accrescere le
risorse per i sistemi informatici del settore, il Siap, in
modo da velocizzare l’attuazione del Psr (Programma sviluppo
rurale). Lo ha comunicato l’assessore all’agricoltura Marco
Protopapa nella seduta odierna sull’assestamento di bilancio
della prima Commissione, presieduta da Carlo Riva Vercellotti.
Gli  incrementi  sui  due  capitoli  non  prevedono  oneri
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aggiuntivi, ma sono stati realizzati riequilibrando le spese
del settore.

L’assessore  Protopapa  ha  parlato  dei  danni  provocati  dai
selvatici  come  di  una  vera  emergenza:  “Un  problema  che
peggiora col passare del tempo, con situazioni drammatiche,
difficili da prevedere in queste dimensioni, non solo per le
colture, ma anche per gli incidenti stradali”. I danni alle
colture rendicontati ammontano a 8,2 milioni fino al 2018, la
loro  copertura  totale  è  prevista  nel  bilancio  pluriennale
2019-2021.

Chiarimenti e richieste di dati sul fenomeno sono venuti da
molti consiglieri:  Angelo Dago (Lega) ha chiesto il dato
complessivo sui danni dei selvatici di competenza dei diversi
assessorati. Riva Vercellotti (Fi) ha chiesto il dato storico
dei  rimborsi  negli  ultimi  10  anni,  “anche  legandolo  alle
minori risorse destinate alle province per il contenimento dei
selvatici”. Impegni per il contenimento dei selvatici sono
stati chiesti da Sarah Disabato (M5s), che ha sottolineato
come aumentino i costi dei risarcimenti mentre non vengono
finanziati i capitoli per la prevenzione. Sul contenimento
l’assessore ha garantito impegno e risorse. Chiarimenti sul
tema sono stati richiesti anche da Alberto Avetta (Pd).

Domenico Ravetti (Pd) ha espresso all’assessore il consenso
del  suo  gruppo  alle  sue  proposte  d’assestamento  in
agricoltura: “Non abbiamo rilievi da fare, è una impostazione
utile per affrontare i diversi problemi”.

Ivano Martinetti (M5s) ha chiesto sostegno per le enoteche
regionali, penalizzate in assestamento.

L’assessore ha spiegato che il calo delle risorse (-50 mila
euro) rientra nel riequilibrio dell’assestamento. La minore
assegnazione  di  fondi  alle  enoteche  può  essere  in  parte
compensata dalle risorse messe a disposizione sulla misura
16.4 del PSR, che è in avanzata fase di istruttoria, sulla



quale sono stati presentati 32 progetti per un massimo di
100.000€ per progetto stesso.

Nel  dibattito  sono  anche  intervenuti  Sean  Sacco  (M5s)  e  
Riccardo Lanzo (Lega).

Aperte  le  iscrizioni  a
“Piemonte  Fabbriche  Aperte”
2019
Sono  aperte  le  iscrizioni  all’edizione  2019  di  “Piemonte
Fabbriche Aperte”, che si terrà l’8 e il 9 novembre.

Per visitare i 120 luoghi della produzione aderenti c’è tempo
fino  alle  ore  12  del  7  novembre:  collegandosi  al  sito
www.piemontefabbricheaperte.it  si  può  consultare  l’elenco  e
una breve descrizione delle attività, ottenere le informazioni
di  tipo  logistico,  conoscere  le  richieste  particolari  per
poter effettuare la visita. In alcuni casi, ad esempio, è
sufficiente  indicare  il  proprio  nominativo,  in  altri  è
necessaria  anche  un’età  minima  per  partecipare.  Ogni
specificità è comunque ben spiegata nelle schede, in modo da
avere tutti i dettagli utili per programmare la visita che
meglio si adatta alle proprie esigenze e ai propri interessi.

Diverse e variegate le proposte: tutti i principali settori
industriali del Piemonte sono ben rappresentati, con una forte
presenza  di  meccanica  e  automazione  industriale
dell’automotive e del comparto agroalimentare, ma anche di
tessile, aerospazio, chimica, ICT ed elettronica, prodotti di
design, logistica, servizi avanzati.
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“In  questa  nuova  edizione  –  evidenziano  gli  assessori
regionali alle Attività produttive, Andrea Tronzano, e alla
Ricerca e Innovazione, Matteo Marnati – viene ulteriormente
amplificato  il  concetto  della  fabbrica  come  luogo  di
produzione di valore, elemento strategico e identitario della
tradizione industriale del Piemonte nel passato, nel presente
e  nel  futuro.  L’apertura  straordinaria  dei  vari  siti,
concentrata in un unico evento e su scala piemontese, intende
accendere  i  riflettori  sulla  manifattura  di  eccellenza  e
sull’innovazione  tecnologica  mediante  la  dinamica
esperienziale delle visite agli stabilimenti. In questo modo
il  pubblico  può  rendersi  conto  direttamente  del  ricco
patrimonio industriale del Piemonte, che vanta eccellenze a
livello internazionale, ed avere l’opportunità di conoscere
alcuni  dei  Poli  creati  per  favorire  la  diffusione
dell’innovazione e lo scambio di competenze tra Atenei, centri
di ricerca e imprese”.

Quest’anno  “Piemonte  Fabbriche  Aperte”  si  raccorda  con  il
primo Festival della Tecnologia, organizzato dal Politecnico
di Torino dal 7 al 10 novembre. Il Politecnico, in occasione
del  160°  anno  di  attività,  e  la  Regione  Piemonte  hanno
sottoscritto un accordo di collaborazione per massimizzare le
sinergie tra le due manifestazioni, unite dall’obiettivo di
posizionare  Torino  e  il  Piemonte  come  “motore”
dell’innovazione,  della  ricerca  e  conseguentemente  della
produzione industriale avanzata.

“Piemonte  Fabbriche  Aperte”  rientra  fra  le  attività  di
comunicazione istituzionale della Regione Piemonte riguardanti
i programmi operativi dei fondi strutturali europei 2014-2020,
perché  dà  la  possibilità  di  verificare  direttamente  gli
effetti delle politiche regionali di sostegno all’innovazione,
alla  sostenibilità,  alla  produzione  intelligente  e  alla
ricerca, in particolare quelle legate al Fondo europeo di
Sviluppo regionale. Molte fra le aziende che partecipano alla
manifestazione, infatti, sono coinvolte in progetti di ricerca



e sviluppo e di investimento sostenuti con il Fesr.

Irap  e  bollo  auto,  il
Consiglio chiede le esenzioni
Niente  Irap  regionale  per  cinque  anni  alle  imprese  che
apriranno o trasferiranno una nuova attività in Piemonte e
niente bollo auto per un triennio a favore di chi compra una
nuova auto.

È quanto si chiede alla Giunta con due ordini del giorno
presentati dalla maggioranza e dal gruppo dei Moderati, primo
firmatario di entrambi il capogruppo di Fi Paolo Ruzzola,
approvati oggi dall’Assemblea regionale.

Esenzione Irap regionale

Il primo documento – licenziato all’unanimità dei votanti –
mira “a prevedere l’adozione da parte della Giunta di una
misura  che  valuti  l’esenzione  del  pagamento  della  quota
regionale dell’Irap, per i primi cinque anni di vita per le
imprese che apriranno in Piemonte una nuova attività o che vi
trasferiranno l’attività da altre regioni o stati esteri”.
Impegna inoltre l’esecutivo “a intervenire nei confronti del
Governo perché valuti analoga soluzione per la quota Irap di
spettanza dello Stato”.

Nel  corso  del  dibattito  i  consiglieri  Paolo
Bongioanni  e  Maurizio  Marrone  (Fdi)  hanno  sottolineato
l’importanza di sostenere il mondo produttivo delle imprese
“aprendo una finestra in direzione di una maggiore equità
fiscale”  e  di  predisporre  opportunità  “soprattutto  in  un
momento in cui si lamenta la fuga di cervelli e imprese verso
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l’estero, di far nascere nuove imprese locali e nuovi posti di
lavoro soprattutto nelle zone più periferiche”.

I consiglieri Diego Sarno e Raffaele Gallo hanno annunciato il
voto  favorevole  del  Pd  al  documento  proponendo  eventuali
incentivi anche per le aziende che s’impegnino a impiegare
lavoratori locali d’area vasta.

Silvio Magliano (Moderati) ha auspicato che la Regione preveda
a  stanziare  le  risorse  necessarie  all’attuazione  del
provvedimento  già  in  fase  di  assestamento  di  bilancio,
mentre  Sean  Sacco  (M5s)  ha  evidenziato  che  un  intervento
sull’Irap  regionale  “è  poca  cosa  ma  può  indubbiamente
rappresentare  un  buon  segnale  soprattutto  per  le  piccole
imprese”.

Il capogruppo di Luv Marco Grimaldi ha proposto di sostituire
un’esenzione  totale  e  generalizzata  dell’Irap  con  una  sua
rimodulazione in base a criteri diversi.

Per  il  consigliere  Carlo  Riva  Vercellotti  (Fi)  il
provvedimento  potrà  servire  anche  a  convincere  i  giovani
imprenditori a non scappare dall’Italia e ad investire nella
nostra regione.

Esenzione tassa automobilistica

Il secondo documento – licenziato con 25 sì della maggioranza
– mira a “rimodulare la tassa automobilistica, verificando la
possibilità di prevedere l’esenzione del pagamento della tassa
automobilistica per tre anni, nella misura massima di un mezzo
per  nucleo  famigliare,  per  i  cittadini  piemontesi  che
provvedano  all’acquisto  di  una  nuova  automobile  Euro  6b
massimo di cilindrata 2.0 in sostituzione di una categoria
fino ad Euro 4”. Impegna inoltre la Giunta “ad avviare un
percorso  con  il  Governo,  attraverso  la  Conferenza  delle
Regioni, teso alla predisposizione di voucher ambientali con
cui garantire un riconoscimento economico alle regioni nel cui
territorio si registrano importanti livelli diu sostituzione



del parco veicolare e conseguenti miglioramenti della qualità
dell’aria grazie alle riduzioni emissive”.

Nel corso del dibattito sono intervenuti – per il M5s – i
consiglieri  Giorgio  Bertola,  Sacco  e  Sarah  Disabato  che,
esprimendo alcune perplessità, hanno sottolineato l’importanza
di esenzioni per le auto elettriche e per il rinnovo del parco
dei mezzi pubblici e denunciato il fatto che il documento non
specifichi come la Regione recupererà i mancati introiti.

Anche Gallo (Pd), Magliano (Moderati) e Grimaldi (Sel) hanno
evidenziato la necessità di comprendere quanto verrà a costare
alla  Regione  l’attuazione  di  un  simile  provvedimento,  dal
momento che il bollo auto rappresenta la seconda entrata per
le casse piemontesi.

Per Riva Vercellotti (Fi) e Andrea Preioni (Lega) la proposta
ha  il  doppio  merito  di  migliorare  l’ambiente  combattendo
l’inquinamento prodotto dalle emissioni delle auto più vecchie
e  di  contribuire  a  ridurre  le  tasse  per  i  cittadini
piemontesi.

Nel corso della seduta sono anche stati respinti due ordini
del  giorno  presentati  rispettivamente  dai  primi
firmatari Domenico Rossi (Pd) e Francesca Frediani (M5s) per
far fronte alla carenza di medici e aumentare le borse di
specializzazione in Medicina.

Borse  di  studio  sanità,
l’assessore  Luigi  Icardi:
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“Diciamo no alle provocazioni
di PD e M5S”
Quello che abbiamo bocciato oggi in Consiglio regionale non è
che  un  maldestro  e  pretestuoso  tentativo  di  Pd  e  M5S  di
intestarsi un grande risultato della nostra Amministrazione,
che in pochi mesi di attività è riuscita ad ottenere dal
Ministero 129 borse di studio in più rispetto all’anno scorso,
più le 15 finanziate quest’anno direttamente dalla Regione e
le nuove 35 dai privati.

In totale 169 borse in più rispetto allo scorso anno: un
record,  un  risultato  mai  visto  prima  che  continueremo  ad
incrementare fino a raggiungere il fabbisogno del Piemonte.

Il Pd che oggi voleva sollecitarci ad aumentare le borse di
studio, negli ultimi cinque anni di legislatura era riuscito a
metterne in piedi appena 10. Se poi il Pd vuole scaricare la
colpa  sulla  Giunta  Cota,  allora  sarebbe  il  caso  che  ci
parlasse della Giunta Bresso.

La  Sanità  piemontese  non  ha  bisogno  di  queste  sterili
polemiche, sarebbe ora che almeno la Salute rimanesse fuori
dalle strumentalizzazioni.

Così l’assessore regionale alla Sanità del Piemonte, Luigi
Genesio Icardi, sulle polemiche dei consiglieri regionali Pd
Domenico Ravetti e Domenico Rossi, dopo la bocciatura degli
odg di Pd e M5S oggi in Consiglio regionale.
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Attacchi  hacker,  il  Csi
difende le Pa piemontesi
Lunedì  scorso  il  Csi  Piemonte  ha  sventato  un  attacco
informatico di oltre 2 milioni di chiamate in 5 minuti ai siti
istituzionali di Regione Piemonte, Comune Torino, GTT.

È uno dei temi emersi dall’incontro tra il presidente del
Consiglio  regionale,  Stefano  Allasia,  e  il  consigliere
segretario, Giorgio Bertola, con i vertici del Csi Piemonte,
la società in-house piemontese per l’informatica.

Innovazione, servizi per la Pa, sanità digitale, cybersecurity
e gestione dati gli altri ambiti di cui si è discusso.

“I dati confermano che il percorso intrapreso dal Consorzio
negli ultimi anni è positivo, l’auspicio è che sia sempre più
vicino  ai  cittadini  e  alle  imprese,  per  migliorare  e
ottimizzare i servizi a loro dedicati, in modo da semplificare
il lavoro e la vita quotidiana dei piemontesi, andando ad
intercettare tutte le possibili occasioni di innovazione”, è
il commento del presidente Allasia.

Per Giorgio Bertola “la visita al CSI-Piemonte è per me un
momento  sempre  di  grande  interesse.  Una  realtà  
all’avanguardia  nel  settore  dell’innovazione,  di  cui
soprattutto  mi  colpiscono  le  molte  iniziative  che  vengono
portate avanti per migliorare i servizi rivolti ai cittadini e
alle  pubbliche  amministrazioni,  come  l’applicazione  i-react
che ingloba le preziose segnalazioni delle persone per la
protezione  civile  in  caso  di  necessità  di  interventi  e
l’applicazione  rivolta  alle  ASL  per  monitorare  le  liste
d’attesa”.

Attualmente il Csi gestisce, tra i vari servizi, più di 900 km
di  fibra  ottica  in  Piemonte,  40  milioni  di  ricette
elettroniche all’anno e garantisce la sicurezza dei sistemi da
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circa 150 mila attacchi “malevoli” al giorno.

Sono  due  i  data  center  presenti  in  Piemonte,  Torino  e
Vercelli, 2500 mq di impianti nel capoluogo che ospitano 2000
servizi della PA piemontese, con una grande attenzione per
l’efficienza  energetica  e  la  sicurezza  informatica.  Gli
impianti  hanno  20  sistemi  di  supervisione  per  monitorare
costantemente 24 ore al giorno per 365 giorni all’anno il
funzionamento degli impianti, della sicurezza e dei servizi.

Maltempo:  la  Protezione
civile della Regione monitora
la situazione.
La Protezione civile della Regione Piemonte annuncia che sta
sorvegliando  con  attenzione  la  situazione  derivante  dalle
forti piogge che stanno interessando il territorio e che dalle
ore 24 verrà aperta la Sala operativa di corso Marche per
svolgere le opportune operazioni di monitoraggio e raccolta
dati dalla diverse aree.

La decisione è stata assunta in seguito all’ultimo bollettino
meteo emesso da Arpa Piemonte, che prevede allerta arancione
su Verbano e Biellese, allerta gialla sulle pianure orientali,
sulle zone montane del Canavese e al confine con la Liguria.

Le precipitazioni potrebbero provocare incrementi dei livelli
dei  corsi  d’acqua  e  dei  laghi  Maggiore  e  d’Orta  e
l’attivazione  di  frane.
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Al  via  Garanzia  Giovani  in
Piemonte;  nuove  chances  per
avvicinare i giovani al mondo
del lavoro
Riparte Garanzia Giovani in Piemonte, il programma dedicato ai
giovani tra i 15 e i 29 anni che non studiano e non lavorano,
che potranno accedere ai servizi di politica attiva erogati da
Centri per l’impiego e Agenzie per il lavoro accreditate con
la  Regione.  L’iniziativa  europea  volta  a  favorire
l’occupazione  giovanile  si  avvia  in  Piemonte  con  un
investimento  complessivo  di  37  milioni  di  euro.

Diverse le attività previste per avvicinare gli under 30 al
mondo  del  lavoro:  orientamento  specialistico  (colloqui
individuali  e  laboratori  di  gruppo),  servizi  di
identificazione  e  validazione  delle  competenze,
accompagnamento al lavoro e tirocini extracurricolari della
durata di sei mesi a tempo pieno.

«Il fenomeno dei cosiddetti NEET, ovvero i giovani che non
studiano  e  non  lavorano,  non  è  da  sottovalutare  ma,  al
contrario, da comprendere a fondo e da affrontare con misure
efficaci  e  produttive,  ma  anche  con  un’importante  azione
“culturale” – spiega l’assessore regionale al Lavoro, Elena
Chiorino – Secondo i dati Istat aggiornati al 2016 in Piemonte
i NEET in età compresa fra i 15 e i 34 anni erano 185mila,
poco  meno  di  un  quinto  dei  giovani  della  stessa  età:  la
percentuale  più  alta  fra  le  regioni  industrializzate  del
centro Nord e noi non possiamo accettarlo.

Per prima cosa dobbiamo far comprendere alle famiglie e a quei
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ragazzi che, in molti casi – non tutti ovviamente – decidono
di non lavorare per scelta e non per mancanza di un’offerta,
troppe volte ritenuta inadeguata alle loro aspettative, che
soltanto partendo “dal basso” o perfezionandosi negli studi
con fatica e dedizione si può imboccare la strada per arrivare
al  successo,  alla  realizzazione  dei  propri  sogni  e  delle
proprie  legittime  ambizioni».  «Sappiamo  bene  –  prosegue
Chiorino – che, in Italia, il più importante ammortizzatore
sociale è rappresentato dalle famiglie.

Ma quanto può durare, nel lungo periodo, questa situazione?
Bisogna pensare al futuro e non adagiarsi su un presente senza
reali prospettive. Occorre quindi evitare qualsiasi misura di
stampo  assistenzialista  e  puntare  sulle  politiche  attive,
proprio come Garanzia Giovani Piemonte, rafforzando e rendendo
ancora  più  efficace,  come  stiamo  facendo,  l’orientamento
scolastico, la formazione e l’apprendistato, in modo da poter
offrire  a  questi  ragazzi  la  possibilità  di  inserirsi
virtuosamente nel sistema produttivo. Dobbiamo fare in modo –
conclude Chiorino – che per i giovani piemontesi il futuro non
rappresenti più un’incognita che spaventa, ma un’opportunità
da vivere da protagonisti».

Per aderire alle attività proposte, il giovane deve iscriversi
al  portale  nazionale  Garanzia  Giovani,  completare  la
registrazione  su  un  portale  regionale  dedicato  e  prendere
appuntamento con il proprio centro per l’impiego, dove viene
preso in carico e riceve un primo orientamento; può quindi
scegliere l’operatore accreditato che erogherà le misure di
orientamento specialistico e di politica attiva del lavoro. Il
primo  passo  per  accedere,  però,  è  il  possesso  delle
credenziali  SPID.

La precedente edizione di Garanzia Giovani ha permesso la
presa in carico di 88.317 giovani, l’85% dei quali ha avuto
almeno un avviamento in impresa, nel 68% dei casi con un
contratto di almeno tre mesi (in particolare: 22.762 sono
stati  inseriti  con  contratto  di  apprendistato;  16.611  con



contratto a tempo determinato di durata 3-6 mesi; 15.401 con
contratto a tempo indeterminato; 15.516 con contratto a tempo
determinato  di  durata  superiore  a  6  mesi;  43.410  in
tirocinio).

 


